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La macrofotografia con la MOTOR MARINE II-EX

Con la MOTOR MARINE II-EX sono possibili tre tipi di ripresa a distanza ravvicinata.

Una per mezzo della lente 'Close-up' incorporata nella fotocamera stessa, le altre con le lenti macro addizionali ML-II/2T e ML-II/3T.

Tutti questi sistemi permettono di fotografare ad una distanza ridotta rispetto a quella consentita dall'obbiettivo in dotazione alla fotocamera

Normalmente  le lenti addizionali sono impiegate per fotografare gli abitanti più piccoli del mare, soggetti di dimensione inferiore ai 5 cm, mentre la lente Close-up per quelli con dimensioni tra i 5 e i 15 cm. 
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LE LENTI ADDIZIONALI MACRO
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	ML-II/2T
	ML-II/3T

	Distanza di ripresa
	13,5 cm
	23 cm

	Campo inquadrato
	5,3 x 7,9 cm
	8 x 12 cm

	Ingrandimento
	1:2,2
	1:3

	Messa a fuoco su ob.
	infinito
	1 metro

	Dimensioni
	H 9,5 cm 

L 9,3 cm
	H 9 cm

L 1,9 cm

	Lenti
	3 elementi  3 gruppi
	2 elementi

2 gruppi


Le lenti macro hanno  un potere di ingrandimento superiore e rendono immagini più vivaci e dettagliate di quelle riprese con la lente Close-up. 3
Nella macrofotografia  la profondità di campo è estremamente importante perché:

· Più il soggetto è vicino all'obbiettivo, minore è la profondità di campo.

· Se l'ingrandimento aumenta, la profondità di campo diminuisce.

Per esempio, la profondità di campo con la lente ML-II/2T a F 22 è di soli 2,5 cm.
La valutazione della precisa distanza di messa a fuoco è veramente critica e non ci sono margini per errori.

Anche i più esperti fotografi subacquei sarebbero in difficoltà nel valutare con precisione la distanza del soggetto sapendo che la sola differenza di 1 cm. è il confine tra una foto brillante ed una confusa.

Ecco il motivo per cui le lenti macro sono dotate di distanziatore e di astine di riquadro.

MODO DI OPERARE

Le lenti addizionali macro devono essere montate sott'acqua in quanto lo spazio tra l'obbiettivo della fotocamera e la lente deve essere pieno d'acqua. L'acqua che rimane tra le due ottiche è parte integrale del sistema ottico. Prima di montare la lente sull'obbiettivo è buona norma passare un dito sulle lenti stesse per eliminare eventuali microbolle d'aria che potrebbero influire sulla nitidezza dell'immagine.

Posizionare il soggetto tra le barrette  e comporre l'immagine: questa è la esatta distanza da cui fotografare. Attenzione! anche una piccola imprecisione darà luogo ad una immagine sfuocata.

Curare l'illuminazione prima di scattare la foto..

In molti casi, quando si illumina con luce laterale, è consigliabile non montare la barretta di delimitazione dalla cui parte arriva la luce onde evitare l'ombra della barretta sulla fotografia.

LA LENTE 'Close-up'

La lente 'Close-up' incorporata nella MOTOR-MARINE II-EX permette di ridurre la distanza di ripresa tra l'obbiettivo ed il soggetto e di riempire il fotogramma con maggiori particolari dello stesso.

Più ci si avvicina al soggetto, più grande è la sua immagine sulla pellicola e più nitidi e ricchi sono i dettagli grazie alla ridotta quantità d'acqua tra soggetto ed obbiettivo, grazie a ciò si potrà fotografare anche in acque non particolarmente limpide

 I soggetti ripresi con la lente 'Close-up' avranno una dimensione da un minimo di 7,5 x 12,5 cm ad un massimo di 30 x 40 cm.
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Tra i migliori soggetti da fotografare con la lente 'Close-up' possiamo

 annoverare: 

anemoni, spugne, stelle di mare, piccole formazioni di corallo, pesci di 

piccolo-medio formato, primi piani di grandi pesci, etc.

Tabella delle profondità di campo della lente 'Close-up'

	Impostare la messa a fuoco su 'CU'
	F
	3,5
	5,6
	8
	11
	16
	22

	
	Metri
	0,5-0,5
	0.4-0,6
	0,4-0,6
	0,4-0,7
	0,4-0,8
	0,3-1,0


E' da notare che la massima profondità di campo la si ottiene con F 22, il che comprova la regola: nelle foto macro-ravvicinate usare sempre il diaframma più chiuso possibile.

MODO DI OPERARE

Valutare la distanza , all'incirca dal bicipite alla punta dell'indice (50 cm)
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Inquadrare il soggetto aiutandosi con gli appositi correttori di parallasse nel mirino.

(il soggetto deve stare nella parte inferiore del mirino)

Quindi premere il pulsante di scatto in modo fermo e deciso.

Quando si fotografa a distanza ravvicinata, macro o 'Close-up', la luce ambiente non è assolutamente adatta o sufficiente. Per questo motivo è indispensabile l'uso di un flash.

Nelle riprese macro la luce del flash dipinge la fotografia, il flash è molto più di un semplice componente dell'attrezzatura: è lo strumento che dà vita all'immagine.

L'immagine finale sulla pellicola è sicuramente il risultato del raggio di luce che colpisce il soggetto e la fotografia sarà tanto buona e tanto più interessante in relazione all'angolo ed alla distanza del flash dal soggetto.

Prima di ottenere risultati ricercati o elaborati, è consigliabile iniziare con il flash montato su di un braccio fissato in posizione predeterminata per familiarizzare con le distanze.

 In un secondo tempo si potrà fotografare con il braccio del flash staccato dalla base e brandeggiato a mano.

Esiste una terza opzione: il minibraccio da alloggiare sulla slitta del mirino della fotocamera.

Questo minibraccio consente di montare il flash in cima alla fotocamera, esso è stato progettato espressamente per la macro-fotografia.

Comunque, sia che si brandeggi il flash o che lo si usi su di una staffa fissa, l'importante è curare la composizione dell'immagine.

A meno che non si facciano foto per un libro di testo di vita marina, non ci i deve sforzare di fare riprese ben illuminate di ogni soggetto; spesse volte ciò che non si è illuminato è reso più visibile da ciò che è illuminato.

I  modi per illuminare i soggetti sono:

· Illuminazione frontale. Posizionare il flash sopra la fotocamera e puntarlo direttamente sul soggetto: La luce proietterà le ombre verso il basso e creerà dimensione e profondità.

· Illuminazione laterale dall'alto. Questo è il modo più corretto di illuminare perché simula il modo in cui i raggi del sole illuminano gli oggetti sulla terra.

Posizionare il flash in alto a sinistra della fotocamera. Indirizzare il raggio di 

illuminazione a 45° sopra e leggermente a sinistra del soggetto Utilizzando questa tecnica, anche quando ci sono numerose sospensioni nell'acqua, si diminuiranno i raggi riflessi, evitando così di fotografare le particelle sospese.

· Illuminazione laterale. Tenere il flash sulla sinistra e molto basso, almeno parallelo alla fotocamera. La luce colpirà un lato del soggetto e proietterà lunghe ombre sull'altro lato creando un effetto drammatico.

· Illuminazione sopra il soggetto. Posizionando il flash direttamente sopra il soggetto e puntandolo diritto verso il basso si ottengono ombre nette e drammatiche e contorni ben delineati.

· Illuminazione in controluce. Posizionare il flash in alto o a lato ma leggermente direzionato verso l'obbiettivo e collocato a 10/12 cm dietro il soggetto. Questo tipo di illuminazione dà traslucidità ad alcuni soggetti ed un alone dorato ad altri. Fare attenzione che il flash non sia puntato direttamente verso l'obbiettivo o la fotografia verrà sovraesposta.

· Illuminazione con due flash. Utilizzando due flash in completo sincronismo, si riuscirà 

ad illuminare il soggetto eliminando tutte le ombre indesiderate e isolandolo  dallo sfondo evidenziando la sua struttura tridimensionale. L'impiego dei nuovi servoflash YS30TTL-DUO e YS90TTL-DUO che possono lavorare in completo sincronismo servo TTL senza cavi sono di notevole aiuto in questo tipo di fotografia.

In macro-fotografia, con ogni tipo di illuminazione, per compensare l'impiego di diaframmi molto chiusi, bisogna collocare il flash molto vicino al soggetto. Si consiglia di utilizzare le seguenti distanze flash-soggetto:

lente ML-II/2T    20 - 25 cm

lente ML-II/3T    25 - 30 cm

lente 'Close.up'    40 - 45 cm

Queste distanze possono richiedere una correzione in relazione al grado di riflessione della luce del soggetto.

Soggetti brillanti o di colore chiaro e sfondi luminosi (sabbia, coralli e madrepore bianche) riflettono più luce di quelli scuri. Compensare queste situazioni allontanando il flash di 5 - 10 cm.

In caso di soggetti e sfondi scuri, che riflettono meno luce, avvicinare il flash di 5 - 10 cm.

Quando si fotografa sott'acqua con il flash, normalmente si usa la tecnica detta "bracketing" o "fotografia a forcella".

Cioè, mantenendo la stessa distanza flash/soggetto, prima si esegue una fotografia con il diaframma ritenuto corretto, poi altre due foto: una con un diaframma più aperto, l'altra con un diaframma più chiuso  così da essere certi che almeno una è correttamente esposta.

Nella macrofotografia si può usare la stessa tecnica ma non si deve cambiare diaframma, perché aprendolo si perderebbe la profondità di campo necessaria per una più facile e corretta messa fuoco.

Così, mantenendo costante il diaframma impostato, si faranno altri due scatti avvicinando ed allontanando il flash dal soggetto.

Operando con i flash della serie Yellow Sub dedicati Motor Marine II-EX in modo TTL, questo non è necessario.

Infatti è lo stesso complesso MOTOR MARINE II-EX/Flash YELLOW SUB che compensa automaticamente le varie capacità di riflettere la luce dei soggetti e la distanza del flash.
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